
valere sul “Fondo per il contrasto del consumo di suolo" di cui alla Legge 197/2022 e i criteri generali per 

lla esecuzione dell’intervento.

pubblicazione dell’avviso/bando sui siti internet delle Regioni per la successiva valutazione di ammissibilità.

• che non risultano coerenti con le finalità del Fondo per il contrasto del consumo di suolo in argomento 

del suolo sull’area di intervento 

• che riguardano interventi di compensazione o mitigazione di altri interventi approvati che di per sé 

• il cui fabbisogno economico, al netto di eventuali cofinanziamenti, non sia compatibile con le risorse 

• che non contengono gli elaborati previsti dal successivo paragrafo 6; 

• che non sono identificati con il CUP;
• che prevedono risorse economiche per eventuali espropri superiori al 10%, al netto di cofinanziamenti.



a) cofinanziamento dell’intervento;

(≥0% <5%, ≥5% <10%, ≥10%
<20%, ≥20% <40%, ≥4

Regioni (scaricabile da Rendis) devono essere caricati, a cura delle Regioni, nell’apposita area istruttoria 
“Rinaturalizzazione suolo degradato” disponibile sul database ReNDiS

Le Regioni, per ogni intervento caricato su Rendis, comunicano all’Autorità di bacino territorialmente 
competente la conclusione dell’istruttoria regionale.

•
•

L’istruttoria tecnica degli interventi viene effettuata dalle Autorità di bacino distrettua

da quando la documentazione tecnica viene caricata nell’area istruttoria di ReNDiS per ogni 

Al fine di consentire l’efficace e rapida istruttoria della documentazione progettuale caricata su ReNDiS e la 



CRITERI SPECIFICI AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE riguarderanno:
•

• Gli effetti di mitigazione del rischio idrogeologico dell’intervento di rinaturalizzazione suolo.

L’Adbd esegue l’istruttoria tecnica anche sulla base di criteri specifici 

che, ai fini delle attività previste nel DM, rappresenta l’intesa che le Regioni esprimono nella fase di istruttoria 

a) significatività di ubicazione dell’intervento nell’ambito urbano (ubicazione rispetto al perimetro urbano 

b) significatività di estensione dell’intervento (superficie in mq dell’area di intervento);

dell’area di intervento);
2. percentuale di superficie che prevede l’impianto di vegetazione arborea (>50% dell’area di intervento 

3. recupero delle acque meteoriche per l’irrigazione minima dell’area verde.



la scheda di istruttoria tecnica dell’Adbd e la scheda di 



FINANZIAMENTO DELL’INTERVENTO E CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DA 

INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO. COROGRAFIA E MAPPA DI DETTAGLIO DEL 

Indicare l’esatta ubicazione dell’area oggetto di intervento.
Indicare l’estensione dell’area di intervento, in metri quadri.
Indicare l’ubicazione dell’intervento rispetto al perimetro urbano come definito nel paragrafo 9 dell’allegato 

Perimetro urbano: si intende il perimetro dell’area urbana ad oggi costruita, che si sviluppa 
perimetro dell’area urbana prevista nello strumento urbanistico vigente. Le mappe 

sovrapposizione dell’ortofoto più recente dell’edificato sulla cartografia dell’a

Dichiarare che, così come previsto dall’allegato 2 paragrafo 2 al DM 02/2025, le proposte riguardano 

Dichiarare che, così come previsto dall’allegato 2 paragrafo 8 del DM 02/2025, gli interventi non riguardano 

Allegare foto, corografia e mappa di dettaglio del sito dell’intervento, a scala opportuna.

Ai sensi dell’allegato 2 paragrafo 2 al DM 02/2025,

dell’intervento. La progettazione dell’intervento dovrà prevedere la destinazione ad “area verd
pubblico” e un vincolo di inedificabilità che deve risultare come prescrizione negli atti di approvazione della 
progettazione dell’intervento. Il finanziamento potrà essere erogato esclusivamente a seguito dell’impegno 

intervento del vincolo di “area verde inedificabile” negli strumenti urbanistici 

Descrivere lo stato dell’area evidenziando lo stato di degrado del suolo e le cause di tale degrado.



•
inerbimento (>90% dell’area di intervento);
• la percentuale di superficie che prevede l’impianto di vegetazione arborea (>50% dell’area di 

• l’eventuale recupero delle acque meteoriche per l’irrigazione minima dell’area verde.

OBIETTIVI PREVISTI CON LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
Indicare gli obiettivi che si intendono raggiungere con la realizzazione dell’intervento, la loro 

COMPATIBILITA’ CON LA PIANIFICAZIONE DI BACINO.
descrivere la compatibilità dell’intervento con la pianificazione di bacino, al fine di poter 

•

comprendere un’analisi di contesto dell’intervento, evidenziando le possibili sinergie e/o 

richiesto un inquadramento dell’intervento che metta in evidenza i collegamenti del sito con la rete 

dell’infrastruttura verde del tessuto urbano consolidato. Dal momento che i progetti hanno anche 

delle aree, aspetti di polifunzionalità dell’area, ecc.

•



•

•

profonda dell’acqua, fenomeno che assume particolare rilevanza soprattutto nelle aree di ricarica 
aggiormente utilizzati per l’approvvigionamento di acque ad uso potabile. 

costi rispetto al costo complessivo dell’intervento

percentuali rispetto all’importo dell’intervento.
Ai sensi dell’allegato 2 paragrafo 7 al DM le tipologie di opere di rinaturalizzazione dei suoli prese a 

•



•
strade presenti nell’area di intervento di rinaturalizzazione e relativo conferimento in 

•
•

•

•

•

•

•
•

•

• opere accessorie per l’arredo e per la sicurezza dell’area a verde, nel limite del 10% 
dell’importo dei lavori (panchine, fontane, gazebo, recinzioni, sentieristica con materiali 

•

Illustrare gli effetti indotti dall’opera nel contesto fisico

Allegare estratti di mappa che evidenzino l’ubicazione dell’intervento rispetto alle perimetrazioni PGRA e PAI 



INDICAZIONI DI MANUTENZIONE E GESTIONE DELL’INTERVENTO
Descrivere le attività di manutenzione necessarie per il mantenimento dell’efficacia e della qualità delle 

Inserire il cronoprogramma tecnico e finanziario previsto per la progettazione e realizzazione dell’opera.

Inserire in allegato il computo metrico dell’intervento.

Inserire il quadro economico dell’intervento
Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 1 comma 7 del DM 02 del 02/01/2025, le risorse destinate alla 

• di possibili cofinanziamenti dell’intervento,
•
•



l’intervento di rinaturalizzazione può apportare

ubicazione dell’intervento rispetto al perimetro urbano.

estensione dell’intervento in mq.

•
•
•



dovranno riguardare “ ” che risultano con “suolo 
” in modo “permanente” (associabile, per esempio, al suolo degradato) o in modo 

“reversibile” (associabile per esempio al suolo in via di degrado). Per le finalità del Fondo relative 
all’inversione del consumo di suolo le proposte dovranno riguardare essen

naturalizzare attraverso la realizzazione di un’area verde inedificabile.

6 dell’Allegato 2 al DM Ambiente 2/2025 con i contenuti informativi minimi richiesti. Gli elaborati 

5. obiettivi previsti con la realizzazione dell’intervento;
6. indicazioni di manutenzione e gestione dell’intervento;

La carenza di contenuti informativi minimi non può consentire l’istruttoria della proposta di 





“significatività ambientale” MASE/ISPRA di cui al paragrafo 5 dell’Allegato 2 al DM 2/2025, assume 

previsti dal DM 2/2025. Tale procedura si perfeziona con la sottoscrizione con il MASE dell’Accordo 


